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armistizi o in Indocin a firmat o 
all'alb a di staman e a Ginevr a 

i  " .  ... - > — p i 

Vano tentativ o dei satellit i american i il i sabotar e l'accord o all'ultim o minut o 
E ora l 'Europ a 

\ , 20. — a guerra 
a durava da off» an-

ni. Oss i, 20 lusliu. «»sii è 
finit a sira/io a (l l trattati -
\a intcrna/ionalc. , clif-
fu ile e drammatica fin che 
>i vuole: imi il risultat o chi'*i l 
mondo attendeva è alfin e ie-
llato . Nelli '  t..Tie scomol te del 
\ ietnain. del l.uor» e del Cani-
liosia, da <»gsi è ' u pace, no-
noiiante il disperato tentati* 
\ o. o dagli americani 
<  inesco in atto dai governi-
lantoccio huodaista e cambo-
giano, di silural e a 
la i cordo Ù raggiunto. 

Si dit a che molte guerre so-
no finit e con un negoziato.

, ma nella guerru di ludo-
im a \ i eia qualcosa dì par-
ti i olate e di caratteristico. i 
qui l.i portata dell'iiiaegna-
meiito elle ne derha per  tutti . 

a guerra a era 
una guerra per  l'indipendenza 
((nitr o il eolonialismo. -
taci <on una aggressione eon-
tr o |,i a del Xiel 
Nani. es.-u è stata combattuta 
il. i un popolo organizzalo e 

o dal Partil o comunista. 
(Questa guerra non è (inita . 
< oiue «la Washington si desi-. 
ileraxa, con la littori a del co-
lonialismo, ina attraverso una 
trattatil a clic ha visto, l'un o 
di front e all'altro , i coloniali-
sti < i comunisti, i rappreseu-
ttint i di un vecchio mondo de-
stinato a scomparire e <|itc!it 
di un mondo nuo\o. 

Nessuno dei due ha schiac-
ciato l'altro . Si è discusso, <i 
e trattat o e, alla fine, ci si è 
me-si d'accordo su di mia ba-
se che, se da una part e coni-
poi ta la sopra\ vi\cnzu, per 
qualche tempo, delle forze del 
secchio inondo in . 
dall'altr a comporta il ricono-
-cimento di una realtà ben 
pteci-a: ti diritt o dei popoli 
alia lotta per  l' indipcndcuz i 
nazionale. 

Nessuno può e de\e ignora-
re questo insegnamento che 
scaturisce dai fatti : l'armisti -
zio di Ginevra dimostra che 
non è pn^ihile . ormai, preten-
dere di schiacciare con la for -
za delle armi i movimenti dì 
emani ipazione e di liberazio-
ne dei popoli. Bisogna pren-
dere atto di a realtà e 
ir a tiare. 

a conferenza di Ginevra 
, dunque, la politi -

ca americana fondata still a co-
ridett a e teoria della liherazio 
n e -. ov»ia la pretesa di poter 
rovesciare con la guerra i rr -
l'ini i che i popoli di una no-
tinol e parte del mondo, in ìlu-
:«»pa e in A-ia. si sono dati 
dopo la «notala guerra mon-
diale. e segua l'affermazione 
concreta di un'altr a politica: 
la politi l a della a 
parifica . 

Sarebbe t u t t a l a un error e 
limitar e a questi aspetti, pur 
co  important i e significa'i -
11. il ri-ultat o della conferen-
za. Oetorr e ricordar e che essa 
è cominciala nel momento in 
cui i dirigent i americani -fcr -
ra\ano una <iffcii«h a diploma-
ta.! di estrema violenza per  la 
r internazionalizzazione > del 
conflitt o : ossia per 
la partecipazione ad esso -
le forze armate di un cono 
numero di nazioni, europee ed 
«i-iatichc. l modello di quan-
to ora stalo fatt o in Corea. 

» era lo <;tc«o: la 
cuerra contro la a 
popolare e inc-c in nome, ap-
punto. della teoria della < ii -
horazionc - Presupposto ne-
» ossario per il raggiunginien-

» di un -inul e obiet t i lo , era 
la organizzazione di un patto 
militare , sul modello del patto 
atlantico, che avrebbe diviso 
a metà il continente abiatico. 

Questa offensiva è clamoro-
samente fallita . a interr a di 

a non soltanto non è 
-tata internazionalizzata, ma 
è finita ; il patto militar e del 
-ud-e-t a-iaiico non «oltaiiTo 
non è sfato organizzato, ma 
probabilmente non o sarà 
mai: la cortin a di ferr o non 
«oltanto non è stata introdot -
ta in Asia, ma la a 
popolare cinese esce dalla 
«onrerenza con una influenzi! 
e un prestieio che non è an-
cora po-sibile misurare, né 
precedere. n definitiva , dalla 
conferenza di Ginevra esce 

qualcosa che investe il futur o 
eli tutt a l'Asi a e i rapport i tra 
i popoli e gli Stati di quel con-
tinente sconfinato: questi rap-
port i non saranno, per  c|us;l 
che si può prevedere, regolati 
con la guerra, ma nella pace; 
non con una politic a dì divisio-
ne, ma attraverso la trattativa : 
non con le minacce fondate 
sulla bomba atomica o all'i -
drogeno, ma sulla base della 
coesistenza pacifica. 

Nessuno, d'altr a parte, di 
front e a risultat i di così vaste 
proporzioni , sì faccia illusio-
ni ; nessuno tenti di far  cre-
dere che, a Ginevra, soltanto 
l'Asi a era in questione. a 
fa part e del mondo: una poli-
tica seppellita in Asia uon 
può sopra%\herc in Europa. 
Ecco l'altr o grande monito 
che viene- da Ginevra. 

Noi non sappiamo, in que-
sto momento, quando vi sarà 
una nuova conferenza sull'Eu-
ropa. Sapp iamoci certo, però, 
che la sconfìtta della politic a 
americana in Asia è stata pos-
sibile anche grazie al rifiut o di 
due grandi - potenze;- europee; 

a e''la"  Francia, di 
avallarl a ulteriormente. 

n conferenza di Gine\ra 
non si è svolta tr a due inter -
locutor i soltanto o, per  essere 
più chiari i tr a un detcrnnnn* 

to gruppo di potenze e un al-
tr o gruppo, le une di front e 
alle altr e in posizioni r igid e 

a conferenza di Ginevra si < 
svolta, in realtà, tr a un grup-
po di potenze interessate, seb-
bene in misura diversa, ad una 
conclusione positiva e Una po-
tenza, gli Stati Uniti , capar-
biamente e fino all'ultim o de-
cisa ad impedire l'accordo. a 
posta in giuoco non era sol-
tanto la guerra o la pace in 

. a posta in giuoco 
era anche la utilità , o meno. 
del dialogo internazionale; era 
la scelta tr a la politica di for-
za e la politica della trattativ a 

a vint o quest'ultima. a vin-
to in Asia, ma le conseguenze 
di questa vittori a si estende-
ranno inevitabilmente anche 
all'Europu . 

Questo è il sentimento coh 
il quale i popoli salutano, oggi 
la grande notizia della conclu-
sione positiva della conferen-
za di Ginevra. Quei governi 
europei i quali non sapessero 
trarn e immediatamente la le-
zione che ne deriva, finirebbe-
ro noti soltanto c;ol rendere 
sempre più profondi» i l loro 
isolamento all'intern o dei lor o 
stessi paesi, ma si vedrebbero 
condannati a rinjaner e indie-
tr o nel cammino.che, da Gine-
vra, è cominciato lungo la 
strada che port a verso nuo\i 
rapport i tr a i popoli e tr a gli 
Stati.- : 

' O O 

- *

O O E trullo delVarmistiziv. che stira 
 — - 'esercitato du commissioni '»'(' -

, 21 (mattina). — 
e pace tu indocilit i è utr -

tttalmeut c conclusa. Questa 
mattina nife 4. al tonnine 
di una drammatica giornata 
e di una notte di trattative e 
nonostante un estremo tenta-
tivo dei delegati dei governi 
fantoccio di Bao i e della 
Cambogia di silurare all'ul-
timo istanie l'accordo, sono 
stati .sii/luti i documenti che 
impegnano le due parti a ces-
sare il  fuoco nel Viet Nani 
e nel  Ougi scontra la 
firma di tutti gli altri  accordi 
coiiclusir i dello con/cicura. 

 cerimonia e stata, del 
resto, rinviata di poche ore 
soltanto, come  conseguenza 
dell'iniziativ a c/ci due satel-
lit i americani, chiaramente 

ispirati da Washington.
avrà luogo oggi pomeriggio 
nella Sala del Consiglio del 

 dell'ONU, dove
nella sua qualità di presiden-
te, leggerà il  testo della di-
chiarazione finale della con-
ferenza 

l ministri degli esteri pren-
deranno atto dei seguenti do-
cumenti: 

1) accordo per il cessate 
il  fuoco  nel Vici Nani, per 
tappe, a seconda della dista li -
ra delle differenti unit à com-
battenti e delle difficolta di 
coiuunicaciouc. Nel Toiichiti o 
le ostil it à si arresteranno en-
tr o tre giorni ; 

2) il documento sul con-

Soddisfazion e in Franci a pe r l a f in e 
d i un a guerr a vergognos a e impopolar e 
Attesa spasmodica delle notizie da Ginevra - i Jlende*  - Frani te rife-
rir à a l l ' Assemblea -1 commenti della s t ampa - a nuova scadenza: la

state mol te. n effetti la 
otue.iont sollcrutc da' dele-
gati il i o » ceni-cmo più 
tard i .superate. Quelle, uuvee. 
solleratc dai delegati della 
Cambogia prororai'an o il 
ri i in o della c dellu 
conferenza. 

r,"  util e riferire con esal-
tezza il  contenuto della obie-
zione dei defegati della Cam-
bogia. N e i documenti che 
riguardano tutti e. tre gli Stati 

delle due parti nel Viet singolarmente, vi e una jor 
mula comune clic li  impegna 
a non concludere al leanze mi-
litar i contrarie alla carta del-
l'ONU e alio spirito degli 
accordi di Ginevra.  questa 
ultim a pari»'  della frase chi 

ste delle- dar  parti e da una 
coni missione in ter  uà rionale 
composta, sotto fa presidenza 

 dal Canada e dalla 
 diritto di veto esi-

sterà in seno alla commissio-
ne internazionale per le que-
stioni gravi che coinvolgono 
una ripresa delle ostilità; 

3) il  documento sul rag-
gruppamento delle forze ar-
mate 
Nani, clic avverrà lungo una 
linea fissata a nord della stra-
da coloniale u. '.), più o meno 
secondo  lutea del 17. pa-
rallelo.  comando francese 
potrà seri'irs i per un eerto 

te. non e lominciata mai, 
giacche durante la notte mi-
nistri ed esperti hanno lavo-
rato. mentre i giornalisti era-
no in attaii, non l'olendo ri -
nunciare ad essere presentì 
ilei inonic ufo drcisiuo. 

Nelle prim e ore del mattino, 
si spargeva una notizia in-
quietante il  rappresentante 
degli Stati Uniti  non avrebbe. 
assistito alla seduta plenaria 
couclitsira, jier  marcare in 
questo modo il  disaccordo di 
Washington sui risultati della 
conferenza.  difficile dire, 
ora, se questa uotirà i fosse. 
completamente., destituita di 
fondamento. Certo e che, du-
rante. la notte, ini/aerose co-

O E ,neiamo con gratitudine la ef- tura solo  — ti 

, 20. —  notizia 
dell'accordo raggiunto a Gi -
nevra è stata appresa a
rigi  poco dopo le 17.
delle ult im e ore si era fatta 
febbrile.  ieri mattina i 
giornal i inalberavano grossi 
titoli  ottimistic i sul l ' inter a 
larghezra della pagina, fa-
sciando tuttavia inalterat a 
qualche residua nota di dub-
bio. Nel pomeriggio anche lo 
interesse per il Tour  de Fran-
ce è sfumato.  do-
dici, poi appena sette ore al-
l'appuntamento di

 con la mezzanotte del 
20 luglio, la prima fra le sue 
e scandenze » parlamentari , la 
più immediata nella sua ur-
gema: la pace in

Sollievo e a 
Alle 11 l 'annuncio della tre-

gua, proveniente dal vicino 
Quei d'Orsay, circolava già 
nei corridoi di  Bor-
bone.  la radio la 
diffondeva da un capo al l 'al -
tr o della  l parigin i 
che si affollavano questa sera 
intorno ai. giornalai si dispu-
tavano le ult im e edizioni non 
tanto per conoscere la cro-
naca della penosa, arrampi-
cata di  sul picco del 
Tourmalet, ma- per la' prima 
colta, dopo tanti anni, per 
apprendere gli estrami .svi-
lupp i di un dibattito inter-
nazionale che affossa la po-
litica di rinuncia, di immo-
bilismo e di divisione'del 
mondo per aprire uno spira-
glio di.pece e nuove passibi-
lità di  i popoli.* . 

 presidente del lo Commù-
sione degli  dell'Assem-
blea nazionale francese.
niel  ha così espresso 
il  sentimento della nazione: 
« Non soltanto il  popolo fran-
cese saluterà con soll ievo 
oggi e speranza per domani 
la fine della guerra in
cina; anche tutti gli uomi-
ni di buona volcr.ità, che non 
disperano della pace si uni-
ranno ad esso.  maniera 
in cui  ha 
condotto le ul t im e fasi dei 
negoziati, la sua schiettezza 
e il  suo realismo, hanno crea-
to un nuovo sti le per le rela-
zioni tra le nazioni ». 

 ha quindi espresso 
la gratitudin e della Francia 
per  l'aiuto dato dalla Gran 
Bretagna durante i negoria-

ficace comprensione e l'atti-
vo aiuto datoci dalla diplo-
marl a britannica .  New 
look» di  e il 
risorgere pratico della t En-
tente cordiale  costituiscono 
le basi per una nuova paci-
fica era ». 

Jf quotidiano e e » 
redige oggi un bilancio di ot-
to anni di guerra in
na. tt  fine del 1945 al 1 
giugno 1954 — scrive il gior-
nale — le perdit e del corpo 
di spedizione francesp posso-
no essere valutate, secondo ci-
fr e ufficiali,  a circa 92.000 
morti, 114.000 feriti e 28.000 
prigionieri 3. 

Questi 92.000 morti si pos-
sono ripartire cosi: francesi 
della madre  19.000; 
indocinesi membri del corpo 
di spedizione francese in
stremo Oriente. 43.000: legio-
nari (francesi e stranieri) a-
fricani e nord africani 30.000. 

 cifra dei feriti o dei ma-
lati rimpatriati del-corpo di 
spedizione francese (114.000), 
non comprende i malati indo-
cinesi i quali sono stati con-
gedati sul posto. Questi fe-
riti,  secondo w e e », si 
dividono come segue: della 
madre patri a francési 46.000: 
africani e nord-africani .21 
mila: legionari francesi e 
stranieri) 10.000 indocinesi 
37.000. 

passo più grave sarà per il 
governo la  Secondo gli 
alleati anglo-americani entro 
il  15 agosto — inizio delle 
vacanze parlamentari — in 
linea di massima questo pro-
blema dovrebbe essere rego-
lato dall'Assemblea Naziona-
le.  a Ginevra si per-
fezionava l'accordo
cina a  il  confronto 
delle opposte tesi stabilito dai 
due ministri di
nig e  san 
proseguiti, ma con scarsi ri-
sultati.  una parte i cedisti 
mostrano di cedere su alcuni 
punti. - specie sul carattere 
sopranazionale dei trattati 

 gli anticedisti non 
riescono a combinare un ac-
cordo. soprattutto perchè: 

anche al di fuori dei coma- ,ma e 
nisti. molti sì dichiarano osti- 'rop a 
li  ad ogni forma di riarmo 
tedesco e quindi rifintano le 
proposte « soluzioni di ri-
cambio ». 

Anche più complicata si 
presenta la situazione nel 
quadro internazionale. Gli 
ànglo - americani ammettono 
tre ipotesi: l) ratifica della 

 2) dissociazione dei due 
trattati di Bonn e di
per riconoscere la sovranità 
della Germania e operarne 
successivamente il riarmo: 
3) rifiuto  francese dell'ipo 
tesi numero 2 e successivo 
riarmo unilaterale delle due 
zone occupate dagli anglo-
americani. 

E O 

a CE
Si prevede qncsta-sera che 

 -  .f ara una 
esposizione all'Assemblea Na-
zionale ' dei risultati ~jdi  Gi-
nevra.  per rispondere 
ad una interpellanza presen-
tata da un suo- amico: Vala-
bregue.  i due voti del 
mese scorso concessi sulla 
cambiale indocinese, sarà un 
modo per provare la maggio-
ranza di cui dispone il  Go-
verno sulla soglia delle pros-
sime tappe.  si 
passerà ora al piano econo-
mico, il  cui dibattito dovrebbe 
iniziare entro i l 27 luglio, per 
passare infine alla
Accanto a  questi problemi 
ugualmente scottante è dive-
nuta la situazione del Nord 
Africa, per cui qualcuno pre-
vedeva stasera un dibattit o 
parallelo sulla Tunisia e. i l 

. 
Sebbene numerose difficol-

tà possano presentarsi sul 
terreno sociale ed economico 
— non dimentichiamo che co-
munisti e socialisti hanno 

Aperto a Berlino-owesl 
Il Congress o sscialdeBucralic o 

o e Tinell i -
sione "della Jugoslavia nella- C E

ti, offermando:. « Noi sottoH'ìdèto il  loro voto di tAceWt-contfoal 'opinionetdfei diverbi 

O E 

- 20 — O la CE
o la Wehrmacht: cosi in po-
che parole si può riassumere 
i l  nuovo ultimatum lanciato 
da Adenauer a Parigi nel 
corso di un pranzo offertogl i 
al l a  de  dalla 
Associazione della stampa 
èstera di' . Berl ino.

A 'questo- vecchio ricatto , 
r imasto.- finor a inefficace; i l 
Cancell iere ne ha aggiunto 
un .'altro , dichiarando di es 
sere disposto a trattar e a lcu-
ne modifiche non sostanziali 
del trattat o di Parigi , a con 
dizione che venga contempo 
rancamente esaminata la pos 
sibil it à di inserir e nel la CE
la Jugoslavia e addirittur a i 
paesi del Vicin o Oriente. l 
terzo elemento interessante 
del discorso di Adenauer è 
costituit o dal suo netto rifiut o 
di-d iscutere la possibilità di 
una nuova-conferenza-a quat-
tr o sul problema tedesco, in 
quanto a suo dir e «l 'ul t im a 
è tropp o recente perchè* si 
possa di nuovo ritornar e su l-
la questione)*. - - »

Queste parole, pronunciate 
i n un momento in cui tutt e 
l e radi o e tutt i i giornal i pre-
annunciavano la conclusione 
favorevole dellesconversazicv 
ni ginevrine, icbzrano s t a g e» 

circol i politic i tedeschi dove 
si manifesta la '.convinzione 
che entro -la fine dell 'anno e 
forse già in .autunno i quattr o 
ministr i degli esteri torne-
ranno a riunirs i per  r ipren -
dere il colloquio sul la Ger-
mania interrott o nel febbraio 

uni f icaton e del l 'Eu -
a .si prevede che 

non si discuterà della l inea 
di netta opposizione alla CE
finora mantenuta malgrado 
alcuni tentennamenti avuti 
nelle ult im e .settimane, quan-
do si è detto favorevole ad 
una certa revisione della l i -
nea del partito . A questo 
elemento negativo si contrap-
pone però una maggior  v o-
lontà di lott a nella base del 
partito , che ha presentato al 
congresso decine di r isolu -
zioni contro il narmo, per 
trattativ e dirett o tr a Bonn e 
Berlino , per  una nuova con-
ferenza a quattro , per  l'i n 
coedizione dell'atomica e per 
la conclusione di un patto 
di sicurezza collett ivo nel lo 
ambit o dell 'ONU. 

"  riarm o della Germania 
occidentale, tanto nell 'ambit o 
della CE  quanto nel quadro 
della NAT O — chiede la r i -
soluzione presentata da una 
fr a le più important i fede-
razioni — impedirebbe* la 
riunificazion e pacifica e sv i-
lupperebbe all ' intern o del 
paese rapport i di forza s fa-
vorevoli ai gruppi democra-

jtici . Un esercito tedesco ba-
jsato necessariamente sugli 
ex-ufficial i di , - c ree-
rebbe un pericolo per  la 
politic a europea, poiché que-
sta Wehrmacht finirebbe con 

. ^ 

A — s France. fcdcn e v al trrmin c dei colloqui «lel'.t giornata 
(Te.*.:..: ) 

tempo del port o di Haifong e 
di zone intorno ad esso, allo 
scopo di raggruppare le forze 
del corpo di spedizione e pre-
parare la sua partenza.
parte loro, la jnrzc armate 
della  democratica 
del Viet Nav che si trovano 

. a sud della Vned di armisti-
l 'assumere. sul continente, l a i - ' 0 , saranno raggruppate in 
* . .—:„ — a; a _ „ - rone e successivamente eva-

cuate. 
funzione di Si n i 

Con uguale energia i con-
gressisti federali hanno re-
spinto la pretesa dell'al a de 

scorso. e — siistra del partit o di abbando-
i * * : _ ? * *  _ _ -ri lev a in questi circol i — pos 

siede ora l'autorit à necessa-
ri a per  opporr e un - rifiut o 
definitiv o alla CE  e per  pro -
cedere ad una revisione della! 
politic a francese anche sul! 
problema  tedesco e non è, 
quind i da escludere che pro -
pri o da Parigi debba partire ' 
nelle prossime set t imane la1 

proposta suscett ibi le di crea-
r e una base di compromesso 
per  - la soluzione del le più 
important i questioni europee. 
- n questa atmosfera di a t-
tesa e di fiducia si è aperto 
oggi pomeriggio, a l l a Funfc-
rur m di Ber l in o ovest, i l con-
gresso del partit o socialde-
mocratico, al la presenza di 
numerosi ospiti i fr a 
i quali - il leader laburist a 
Att le e e -i l p r imo . ministr o 
svedese Erlander : l partit o 
socialdemocratico italiano, no-
toriament e cedista, -si è fatt o 
rappresentare sol tanto da una 
figura ' di*  secondo «.piano. 
; Ol lenhauer  terr à domatt i -
na, l a relazione ufficial e sul 
tema: «Un i t à del la G e r m i -

nare l ' insegnamento marxista. 
la bandiera rossa e lo stesso 
appellat ivo di ~ compagno -. 

O E 

Una e 
del compagno Togliatti 

o ieri a -
tecitori o sulle ripercussio-
ni che l'accordo di Gine-
vr a potrebbe avere per la 
ratific a della , il com-
pagno Togliatt i ha dichia-
rat o : 

« Se i nostri governanti 
fossero uomini politic i in- . 
tel l i fenti , se' fossero dotati 
di uno spirit o nazionale, 
se fossero capaci di risol -
levare le sorti a 
sulla scena internazionale, 
essi capirebbero che la ra -
tific a della CE  è l'ultim a 
cosa a cui oggi si debba 
pensare».

4) il  documento contenen-
te l'impegno ad organizzare le 
elezioni generali nel Viet Nani 
entro due anni a ixirtiro  dal 
« cessate H fuoco ; 

5) d documento in base al 
quale si stabilisce fa formo-
rioti e di un certo numero di 
zone entro le quali saranno 
raggruppate le forze popolari 

i del
 6) il  documento che fissa 

{l e condirioni della evacuazio-
ne di tutte le truppe straniere 
dalla Cambogia. 

Vi saranno, poi, le dichia-
razioni dei capi delegazione. 

 seduta plenaria con-
clusiva, era, com'è noto, pre-
vista per ieri: fino alla mez-
zanotte sembrava che tutto 
dovesse svolgersi regolar-
mente. Giornalisti di ogni 
parte- del mondo hanno at-
teso, dapprima tranquilli  e 
poi sempre più inquieti, l'ar-
rivo dei ministri degli
al  dell'ONU. Si sa-
peva che, nel pomeriggio 
avanzato i delegati di Bao 

 e quelli della Cambogia 
avevano avanzato ogni sorta 
di difficoltà ma nessuno pen-

tsava che esse non sarebbero 

i delegati della Cambogia si 
sono rifiutati  fino a poco fa 
di accettare.  cito significa 
praticamente che essi si rifiu-
tavano di impegnarsi a non 
permettere la installazione dt 

municarioii i tclcfon'àic sì 
erano intrecc;ate 'ra l'Ho:
du  svi'.- d^'lj.  delega-
zione amcr'can ». t- ;
timento di Stn.-->'. 

 tardi, fi r~o ìc undic', 
basi americane sul temtorioivcmva aiiv.n-.c aio ehe Bcdell 
della Cambogia. \ Smith cr'i  grcre, :<.n;e mala-

Stando la questione ni que- j fo. [ portavoce n'i.crìcani 
sti termini, è evidente che si'.spicgau.ir.o che il  sostituto di 
è trattato di un estrema ci Fos-.vr *  era afflitto, ria 
disperato tentativo amcrica-l lungo fi  ipc da un'ulcera al-
no di sabotare la conferenza:, io stomaco e che durante '.a 
tentativo cr iminal e che deve 
tuttavia considerarsi con (pia-
si assoluta certezza fallito.
delegato cambogiano ha do-
vuto ritirare fa sua obbiezio-
ne. Gli accordi sul « cessate 
i l fuoco » nel Viet Nani e nel 

 sono siglati.  che vuol 
dire che. praticamente, la 
guerra è finita. Negli ambienti 
della conferenza si esprime 
la certezza che, domani, tutto 
il  resto sarà regolato.  se.]francese ricéveva 
per avventura, ciò non avve-
nisse, nessuno potrà esimersi 
dall'indicare nei dirigenti 
americani i responsabili del 
sabotaggio di un accordo già 
concluso. 

 giornata di ieri era stata 
ricca di arreii inicuf i e carica 
ài emozioni.  praticamen-

Tntt i i compagni deputa-
ti , senza eccezione, debbono 
essere presenti alla sedata 
di oggi pomeriggio alla Ca-
mera. Nel corso della sedu-
ta, che avrà inizio alle ore 
16, avverrà U votazione del-
la proposta di-legge sui cie-
chi civili . 

nof.'e era siato colto da ni ; 
'  vio'.enio attacco.
pero, di specificar? sj almeno 
Johnson avrebbe assistito alla 
seduta. 

 meccanismo dcllz pace, 
però, addava ai-aiuì :": i modo 
or.'iia ì autonoir.o. Alle nove sì 
erano riuniti  e . 

 ore dopo, i due ministr i 
iitcoiitraran o

Alle 13, il prim o ministr o 
a prarzo il 

prim o ministr o della
blica popolare cinese. Alle lì, 

 Van  faceva il  suo 
ingresso nella residenza del 
primo ministro francese.
due protagonisti principali 
della trattativa non dovevano 
lasciarsi che due ore dopo. 
quando i testi definitivi degli 
accordi erano siati messi a 
punto in ogni dettaglio. 

Abbiamo passato anche noi 
alcune ore nell'atmosfera feb-
brile che avvolgeva l'antica-
mera del salone nel quale si 
svolgeva la trattativa a due. 
Giornalist i e fotografi di oqnì 

A. J. 

(Continua in 2. pa?, 9. col.) 
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FERROVIERI E PUBBLIC I DIPENDENTI ESIGONO IL PAGAMENTO PRIMA DELLE 
^ i ^ ^ ^ _ ^ i *  - ^ * » " 

L'impegn o governativ o siili 1 

nuov o success o nel l a lo t t a deg l i s t a ta l i 
_ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ ^ _ _ _ » ; 

Continua in Senato la battaglia per  migliorare la legge delega: ottenuta la costituzione del Consiglio superiore 
della Pubblica Amministrazione - a maggioranza respinge numerosi emendamenti favorévoli agli statali 

7 r 

IH LAT A PER LA S. GIORGIO L'armistizio 
in Indocina 

a avuto luogo ieri l'an -
nunciata riunion e dei Sinda-
cati k r iov lar i : Sindacato 
ierrovier i italiani , Unione 
.-inducale ferrovier i italiani . 
Sindacato ferrovier i ammini -
strativ i e tecnici. Sindacato 
nazionale ferrovier i gruppo C. 
Essi hanno preso in esame lu 
situazione rivendicativ a della 
categoria alla luce delle cli-
c-hiain/joni rese al Senato dal 
ministr o Tupini . 

Per  quel che concerne la 
part e delle dichiarazioni re-
lativ a all'impegno del gover-
no di corrispondere ai pub-
blic i dipendenti un nuovo 
acconto prescnt.'.ndo un ap-
po-ito di.-cgno di legge pri -
ma d e l l e iori e del Pi*  ria -
mento, ì ìappretentanti di i 
icriovipr i hanno preso atto 
mn soddisfazione dell'accogli-
mc nt<> della richiesta avan-
rata :i suo tempo ni via .su-
bordinat a dai sindacati. Ciò 
devo essere considerato un 
successo dell'unitari a pressio-
ne <li base di tutt i i lavora-
tor i interessati. Per  altr o le 
organizzazioni sindacali con-
siderando che gli impellenti 
bisogni dei ferrovier i impon-
gono che la decisione gover-

nativa sia concretata al ' più 
presto allo scopo di calmare 
l'agitazione in atto, insistono 
perchè il governo dia appli -
cazione integrale e tempesti-
va all'impegno solennemente 
assunto dal ministr o Tupin i 
circa l'acconto ai dipendenti 
pubblic i ed invitan o i ferro -
vier i a mantenersi pront i ad 
ogni azione necessaria. 

Anche la segreteria della 
, e il Comitato di coor-

dinamento delle federazioni 
degli statali, si sono riunit i 
per  esaminare la situazione 
dopo le dichiarazioni del Eo-
verno al Senato. o aver 
rilevat o l'impegno categorico 
assunto dal ministr o Tupi -
ni, per  la concessione di un 
acconto prim a dello ferie, le-
dil e organizzazioni hanno in -
vitat o i lavorator i a restaro 
vigilant i perchè l'impegno 
del governo venga integral-

 nte mantenuto e perchè il 
provvedimento .sia subito pre-
sentato al Parlamento. 

n effetti , nella serata di 
ieri , una nota ufficiosa della 
agenzia ANSA precisava che 
« l'accordo verrà presumibil -
mente deliberato nel prossimo 
Consiglio dei i e reso 
pagabile prim a di Ferragosto». 

l diballil o in Senato 
per modificare la delega 

E' cominciata ieri mattin a 
a Palazzo a !a batta-
glia dell'Opposizione per  cor-
reggere, nel senso richiesto 
dagli statali, il testo della 
legge di delega al governo 
p e V il nuovo ordinamento 
giuridic o dei pubblici dipen-
denti. 

Quando alle ore 10,30 sotto 
la presidenza del sen. , 
si sono aperti i lavori , tutt i 
j  .rettor i dell'assemblea erano 
affollatissimi . 

1! prim o articol o della leg-
ge, in cui si stabilisce che il 
governo è delegato ad ema-
nare entro un anno uno o più 
decreti aventi valore di leg-
ge ordinari a per  disciplinar e 
il nuovo statuto degli statali, 
viene approvato dalla mag-
gioranza senza discussione. 

a maggioranza vengono 
inoltr e approvati il prim o e 
il secondo comma dell'arti -
colo due. n essi si affer-
ma che il nuovo statuto 
degli impiegati civil i del 
lo S t a t o dovrà p ieve 
dere: 1) i l riordinament o del 
l e carrier e distinguendole, in 
base alla natur a e alla impor -
tanza dei compiti e dei re-
quisit i richiesti per  disimpe-
gnarli , in carrier e direttive , 
carrier e di concetto, carrier e 
esecutive e carrier e del per-
sonale ausiliario; 2\ la orga-
nizzazione dei gradi o quali -
fiche con l'adozione del cri -
teri o che a ciascun grado o 
qualific a corrispondano di -
verse funzioni o responsabi-
lità . 

A questo punto i compagni 
O . -

GNA .
) ) i l -

lustrano tr e emendamenti da 
inserirsi dopo il secondo com-
ma del secondo articolo. 

Nel prim o emendamento le 
sinistre chiedono la costitu-
zione in ogni singolo mini -
stero, con la partecipazione di 
rappresentanti eletti dal per-

sonale. di Commissioni di 
avanzamento. 

Nel secondo si stabilisce la 
costituzione presso ciascun 
ministero, con la partecipa-
zione di rappresentanti eletti 
dal personale, di un Consi-
gli o di Amministrazion e al 
quale spetta la trattazion e di 
tutt i gli affar i riguardant i il 
personale e al cui parere il 
ministr o deve uniformarsi . 

Con il terzo emendamento 
si stabilisce la costituzione 
presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri , con la par-
tecipazione di senatori e de-
putat i e di rappresentanti de-
signati delle organizzazioni 
sindacali, di un Consiglio 
superiore della pubblica am-
ministrazione al quale spetta 
il coordinamento delle att ivi -
tà in materia di organizza-
zione e funzionamento di 
tutt i i rami . dell 'Amministra -
zione. 

Si dichiarano apertamente 
contrari , a questi tr e emen-
damenti, il relator e di mag-
gioranza sen. ZOTT A ) e 
il ministr o . l mo 
narchico . a 
sua volta, annuncia 11 voto 
contrari o del suo gruppo. A 
questo punto le sinistre chie-
dono la votazione per  appello 
nominale, ma i democristiani 
chiedono lo scrutino segreto 
Vengono cosi, votati separa-
tamente i prim i due emen-
damenti. l prim o risult a 
bocciato con 111 voti con-
trar i e 68 favorevoli; v ie-
ne bocciato anche il se-
condo con 103"  voti con-
trar i e 70 favoi evoli. Per 
il terzo emendamento i com-
pagni ) e 

) propon-
gono che si voti innanzi tutt o 
la richiesta della costituzione 
di un consiglio superiore del-
la pubblica amministrazione 
al quale spetti il coordina-

mento della attivit à di tutt i 
i rami del) Amministrazione. 

i ad una così concreta 
proposta, i democristiani 
non possono tirars i indietr o 
(anche perchè precedente-
mente Tupin i aveva ammesso 
che un simile principi o era 
giusto) e la costituzione del 
consiglio superiore della pub-
blica amministrazione viene 
approvata all'unanimità . E' 
questo il prim o successo 
conseguito dalle sinistre nel 
corso della battaglia pei 
una correzione jn senso de-
mocratico e costituzionale 
della delega.  democristiani, 
con una tipica manifestazione 
di faziosità bocciano invece 
la parte dell'emendamenU 
che prevede la partecipazione 
dei senatori, deputati e di l i -
genti sindacali al Consiglio 
superiore. 

Si deve ora d i - iu le i e e vo-
tar e il terzo comma dell'ai ' 
ticolo*  2, il culaie stabilisce 
che l'accesso agli impieghi 
nei gradi o nelle qualifich e 
inizial i delle pubbliche am-
ministrazion i deve svolgersi 
mediante concoi  per  esami 
salvo che per  il per.-onale au-
siliario . l compagno , 
giustamente, propone in pro-
posito un emendamento con 
i! quale si stabilisce che i 
concorsi possono essere ban 
dit i soltanto per  il grado o 
la qualifica inizial e delle sin 
gole carriere, e ciò per  im 
pedire che vi possano essere 
concorsi che immettano di -
rettamente nuovi impiegati a 
gradi elevati, scavalcando in 
questo modo gli aventi diri t 
to alle promozioni. a l' è 
mondamento, dopo gli inter -
venti del sen. ) 
e ) e una 
vivace polemica tr a i d.c 

 e O viene re-
spinto. 

a riapertur a pomeridiana, 
alle ore 16, trov a l'assemblea 
impegnata nelp esame d e 1 
comma 3 bis dell'articol o 2 il 
quale riguard a la determina-
zione del titol o di studio per 
l'accesso- al grado o qualifica 
inizial e delle singole carriere. 

Si passa quindi ai comma 
4, 5 e 7 che impegnano il go-
verno a stabilir e la determi-
nazione delle attribuzion i de-
gli impiegati dei vari gradi o 
delle vari e qualifiche, nonché 
della loro responsabilità per 
l'esercizio delle funzioni. 

a battaglia si riaccende sul 
comma' 8 i l quale, vuole che 
l nuovo statutq-preveda la 

progressione per iodica ' del 
trattament o economico me-
diante scatti, in base all'an-
zianità senza demerito, non 
limitat i né nel numero, né 
dalla misura della retrib u 
zione del grado e della qua-
lific a superiore. l compagno 

, infatti , propone che 
dal comma vengano abolite le 
parole « scatti, in base all 'an -
zianità senza demerito» e al 
lor o posto venga sostituita la 
frase «scatti biennali pari al 
5 per  cento della retribuzion e 
inizial e del grado, della cate-
goria o qualific a di apparte-
nenza ». l senatore ZOTT A 
(de) e il ministr o GAV A ri 
onpongono e l'emendamento 
viene respinto.  compagni 

,  e 
E chiedono allora -.he 

venga abolita dal testo alme-
no la frase « senza demerito » 
ma la proposta non viene ac-
cettata. 

All e ore 18,30 l'assemblea 
si trov a dinanzi ad uno dei 
punt i fondamentali della leg-

ge delega: il famoso comma 
9 nel quale t,; auton/./.a il go-
verno a piovvedeie alla f is-
sazione del t iattamento eco-
nomico del personale, con de-
correnza dal 1 gennaio 1954, 
in base al criteri o di una re-
tribuzion e fondamentale uni -
ca, salvi gli assegni di fami -
glia ed altr i a->->egni pait ico-
lari . a genti icita di questo 
testo sollevo a suo tempo 
ampi dibattit i in seno a tutt e 

il e organizza/ioni sindacali. 
e fece presente 

che con una formulazione 
quale quella stabilit a dai de-
mocristiani si dava pratica-

Discussion e a l l a 
sul l a pension e < 

Camer a 
li ciech i 

sinistre viene ìespinto con 97, 
voti contrar i e (i9 voti favo-1 
revoli . Sono le oie 21.20 e la 
Seduta viene rinviat a a questa 
mat)lp/ f , {'- f 

pÉerpeHania Terracini 
per le censur a sulla stampa 

l compagno Terracin i ha n-
volto una interpellanza al pic-
.siclcntc del Consiglio dei -
stri e o degli , 
per  conoscere per  quali motivi 
e con quali '  sia 
stato recentemente intimat o ai 
titolar i delle licerne per  l'eser-
cizio dell'art e tipografica di ot-
temperare, oltr e allo condizioni 
generali e pai titolal i contenute 
nel titol o di poli/iu , ad altr e 
ulterior i prescrizioni concer-
nenti la consegna delle copie 

d'obbligo e la rimessa del ma- A — Una delle quasi quotidiane manifcstiiioni degli operai della San Giorgio e delle 
terial e commissionato ai com-j  loro donne nel centro di Genova. a discussione sulla mozione i Vittori o per  la sospen-
nuUenti, innovando tosi in viai .sione dei licenziamenti nella falihric a andrà in discussione probabilmente domani alla 
interna ed ammutisti uliva lai Camera. a delegazione di lavorator i genovesi che si è recata a a per  conferire con 
piocedura disposta precedente- autorità , parlamentari e sindacalisti, ha ottenuto dai due dirigent i socialdemocratici Betti-
mente con leggi apposite. nott i e i l'impegno a votare a favore della mattane 

l ministr o Umberto Tupin i 
conduce, in nome del gover-
no, la battaglia in Senato in 
sostegno della delega e contro 

gli statali 

o del compagno i sai bilancio del ministero del 
o — Cerreti documenta l'ostilit à governativa verso le cooperative 

Nel la mattinat a di ieri è 
proseguita a o la 
discussione della proposta di 
legge Pieraccini per  la con-
cessione dì una pensione ai 
ciechi civil i . Gl i on. -

X (mon.) e -
NO (msi) hanno svolto due 
ordin i del giorno, sostenendo 
entrambi la opportunit à di 
concedere a questi infelic i 
una pensione invece che l 'as-
sistenza generica e discrimi -
nata che il governo vorrebbe. 
Chiusa cosi la discussione 
hanno parlat o j relatori . 

.  <soc>. 
esponendo le tesi della m ino-
ranza. ha fatt o la storia de l-
la questione sorta sin dal 
1950. quando le sinistre ch ie-
?ero che venisse riconosciuto 
ai ciechi civil i indigenti il 
diritt o alla pensione. a a l lo-
r a ad oggi notevoli passi in 
avanti sono stati compiuti 
grazie soprattutt o all'azione 
condotta dagli stessi interes-
sati con form e di lott a dram-
matiche e commoventi: il go-
verno ha deciso di aumentare 
l o stanziamento da 460 mil io -
ni a quattr o miliardi . Ora, dal 
momento che la Costituzione 
parl a espl ic i tamente 'del di -
ritt o di ogni cittadin o mino-
rat o al mantenimento e a l-
l 'assistenza, non si comprende 
perchè i l governo non voglia 
concedere una pensione che 
costerebbe al lo Stato la s tes-
sa somma prevista per  la 
creazione di una Opera assi-
stenziale rett a su criter i b u-
rocratici , paternalist ici e d i -
?c»*iminatori» . 

e ragioni del governo s o-
no state sostenute invece dal, 
relator e del la maggioranza, 

on. Nicola O 
(d . c ), con un brevissimo di -
scorso. 

Nel la mattinat a di oggi so-
no attese la replica del m i -
nistr o del Tesoro GAV A e le 

ostile al le cooperative. Ne 
fanno fede precisi atti di 
governo: in prim o luogo il 
comunicato del Consiglio dei 
ministr i che. nell'adottar c mi -
sure maccartiste contro le 

votazioni degli articol i e de- organizzazioni democratiche, 
 gli emendamenti. (rivolse il suo attacco anche 

i . . , ... . . .alle cooperative, diffondendo 
. N e l pomeriggio ali inizio;  c o m s i b i l i p r c o C cU p a z i o n i 

Ut*! - Pres idente .n c gt f ambienti economici; in 
 ha commemora to is c c

b
o n do l u o g o g l i s f r a t t i d e l_ 

idavanti ai deputati levat is i .l c c o o pe r a t i v e dalle sedi de l-
ir i piedi. il .segretario della r e x - pa r t i t o fascista che pro -

, on. i , m o r - | p r j o c o n t r o n movimento coo-
jt o tragicamente domenica pen t i vo aveva effettuato per-
i scorsa. i e att i di rapina; in 
 Subito dopo è stata aperta terzo luogo la creazione nel le J la discussione sul bilancio del 
minister o del . l pri -
mo oratore, l'on.

zone di riforma , dì cooperati-
ve coatte organizzate con cr i -
ter i di discriminazione polit i -

(soc.) ha sottoposto a una cri - ca; in quart o luogo l'imposi 
tica generale il bi lancio e la[zionc. attraverso la legge su l-
politic a di Vigorell i costa- ,\c società, di un contribut o fi-
tando come gli stanziamenti scale sulle cooperative che 
siano rimast i inalterati , no-1pure non sono società di ca-
nostante la sostituzione di un pitali . Cerreti , dopo aver  r i -
democrist iano con un social 
democratico. Elemento carat-
teristico di questa polit ic a so-
no i due milion i e mezzo di 
disoccupati per  i qua l i . .que-

'st'anno. sono previste nei can-
tier i di r imboschimento tr e 

j  milion i di ore lavorat iv e in 
meno rispetto all 'anno scor-
so. a parlat o quind i l'on . 
Emanuele O (d.c.) che 
ha chiesto una regolamenta-
zione del lavoro domestico. 
Successivamente il monarchi-
co E ha chiesto la 
diminuzione dei contribut i 

cordato i merit i e le funzioni 
nobilissime del movimento 
cooperativo, ha sollecitato dal 
ministr o Vigorell i una pol i -
tica nuova, che applichi i 
princip i costituzionali. 

n fine di seduta il sottose-
gretari o alla a . 
in risposta al le interrogazio-
ni degli on.
(soc.) e  (d.c.) ha 
informat o l'assemblea della 
grave sciagura che è costata 
la vit a a 17 alpin i del batta-
glione Bolzano e ha annun-
ciato una inchiesta per  ac 

assistenziali che gravano su-ìcertare le eventuali responsa-
gli agrari . bilità . 

l compagno , ini Oggi due sedute. Al l e 11 
un efficace intervento, ha do- continuerà la discussione sul 
cumentato come la politic a 
del ministero del o sia 

bilancio del . Al l e 16 
la legge sui ciechi civil i 

mente al governo una cam-
biale in bianco. Per  questa 
ragione i compagni -

, . , 
. , 

O e A pre-
sentano un ampio emenda-
mento sostitutivo. n esso si 
stabilisce che il nuovo sta-
tut o degli impiegati civi l i ,del -
lo'Stato deve prevedere: 
. - <r la  fissazione del - tratta -
mento economico, decorrente 
dal 1 lugli o 1953, in base al 
criteri o di una retribuzion e 
fondamentale unica, intera-
mente valutabil e agli effetti 
del trattament o di quiescen-
za e previdenza, oltr e agli 
assegni per  carichi dì fami -
glia, per  servizi e funzioni di 
carattere speciale o in rap-
port o a particolm i rischi, at-
tivit à e responsabilità, ed ai 
compensi dovuti per  le pre-
stazioni di lavoro straordina-
rio . in modo da assicurare: 

a) un aumento minim o 
netto mensile non inferior e a 
5.40U lire , da maggiorare per 
i var i gradi, qualifich e e cate-
gorie di personale, rispetto 
al trattament o economico in 
atto al 30 giugno 1953; 

b) la perequazione de! 
trattament o economico del 
personale attualmente inqua-
drat o nei gruppi  e C, al 
medesimo trattament o stabi-
lit o per  il personale di pari 
grado, attualmente inquadra-
to nel gruppo A; 

vi la perequazione del 
t iattament o economico ini -
ziale del personale non di ruo-
lo e dei ruol i transitori , al 
medesimo trattament o stabi-
lit o al grado inizial e del ruol o 
organico dei corrispondenti 
gruppi : 

d) l'unificazion e della mi -
sura degli assegni per  carichi 
di famiglia, per  tutt e le sedi 
di servizio e per  tutt o il 
personale, maggiorati di a l-
meno 500 lir e per  ciascuna 
persona a carico, per  le loca-
lit à con carovita 120 per 
cento: 

e) l'aumento dei compensi 
per  il lavoro straordinario , da 
commisurare alla complessiva 
retribuzione, con una mag-
giorazione non inferior e al 20 
per  cento per  il lavoro straor-
dinari o diurn o e al 30 per 
cento per  quello notturn o e 
festivo: 

0 l'adeguamento periodico 
delle retribuzioni , delle pen-
sioni, dell'indennit à di caro-
vit a e delle quote di fami -
glia, all'andamento del costo 
della vita, nel senso che ad 
ogni 1 per  cento di aumento 
de! costo-vita corrisponda un 
aumento dell'  per  cento de l-
le retribuzion i e delle altr e 
competenze, ed assicurando 
una fascia di sicurezza non 
inferior e all' 8 per  cento, per 
il caso di discesa dei prezzi \ 

Per  illustrar e i l significato 
dell 'emendamento interven-
gono nella discussione il se-
natore . i 
compagni . -

. E . E e 
. Contr o l 'emenda-

mento parlano l'on. O 
(d.c). il relator e di maggio-
ranza sen. ZOTT A (d.c.) e il 
ministr o GAV A il quale so-
stiene che il governo deve 
essere lasciato liber o di de-
cidere come meglio ritien e 
sulla portata dei mis l io-
ram.nt i economici da con-
cedersi agli statali, p u r e 
ammettendo, al tempo stesso, 
che questi non soddisfaranno 
affatt o i pubblici dipendenti. 

o ai voti per  scrutini o 
segreto l'emendamento delle 

Grandiose fott e mezzadrili 
in Emilia , Toscana, Umbria e Lazio 

Oggi iniziu lo sciopero a Siena, domani a Vitei'bo, sabato < a
La lolla a ì — // movimento contadino ai estende al

Oggi in tutt o il .-encì-o ha 
inizi o il «rande sciopero di 
tr e giorni dei mezzadri. Gli 
operosi lavorator i della terr a 
si fermano per  protestare .->o-
lennemento contro le continue 
violazioni delle leggi, messa 
in atto dai grossi proprietar i 
terrier i della provincia. Con-
temporaneamente alla grande 
manifestazione dei mezzadri 
.senesi, in altr i centri e in altr e 
province 1 mezzadri annun-
ciano manifestazioni e sciope-
r i per  rivendicar e il rispetto 
delle leggi e la chiusura dei 
conti. A Viterbo , domani i 
mezzadri incrociano le braccia 
per  24 oro e parteciperanno a 
una grande manifestazione nel 
corso della quale parlerà lo 
on. . Un'altr a gran-
de manifestazione mezzadrile 
è preannunciata per  i giorni 
24 e 25 da} 150*000- mezzadri 
della p r o v i n c i a l i Perugia. l 
lavoro sarà sospeso e avran-
no luogo grandi manifestazio-
ni , n tutt a la provinci a la 
lott a è già in atto in oltr e 20» 
grosse aziende. All a resisten-
za opposta dai grossi proprie -
tar i terrieri , fanno riscontro 
gli accordi raggiunti in centi-
naia di piccole aziende. '

l grande movimento mez-
zadril e non si ferma alle so-
le province della Toscana. 
dell'Umbri a e del ; a 
Forl ì è in atto una tenace 
lott a che sta affratelland o 
maggiormente i mezzadri ai 
braccianti . E»sa viene porta-
ta avanti dalle due categorie 
unitamente, pur  se per  ri -
vendicazioni diverse, e con 
un profondo senso di respon-
sabilità. Fin dall' inizi o della 
trebbiatur a le due categorie 
di lavorator i avevano avan-
zato le seguenti r ivendicazio-
ni : l'istituzion e di una assi-
stenza mutualistica integrati -
va (extra quella prevista dal-
la legge) che permetta ai 
braccianti di usufruir e una 
assistenza pari ai lavorator i 
dell'industria ; e i mezzadri 
chiedono l'applicazione con-
trattual e per  la segala, la re-
visione e l'abolizione delle 
regalie nonché la valutazio-
ne delle stime. 

Su queste due rivendicazio-
ni è nata la lott a in atto nel-
la provinci a di Forlì . Nono-
stante i tentativ i degli agra-
ri  di divider e le due catego-
rie con accordi separati, a 
volte in favore dei mezza-
dri , a voi te in favore ciei 
braccianti , la unit à è stata 
mantenuta e rafforzata . Ciò 
ha pernio.--»» di raggiungere 

brillant i successi. à dove : 
proprietar i hanno accettato 
di discutere, la trebbiatur a ai 
sta -svolgendo regolarmente, 
viceversa l'operazione di 
trebbi a è ritardat a nelle a-
ziende che si dimostrano in-
transigenti. o la stam-
pa al servizio degli agrari 
tenta di gettare fango sui la-
vo ia ton accusandoli di la-
sciale marcir e il grano nei 
campi, la realtà e ben alti a: 
i mezzadri e i braccianti stan-
no dando una lezione di re-
sponsabilità a quegli stessi 
agrar i che per  la loro intran -
sigenza dimostrano di non a-
verne. Su ogni campo, dove 
i l grano minaccia di dete-
riorarsi , sollecito è l' inter -
vento dei lavorator i che im -
mediatamente assicurano la 
trebbiatur a e, in accordo con 
i proprietari , accantonano il 
prodott o in attesa della defi-
nizione della vertenza. Piut -
tosto il livor e di certi agrari 

supera anche i l imit i che il 
senso della responsabilità do-
vrebbe imporr e loro. , 
in alcune zone della provin -
cia, essi hanno organizzato il 
blocco delle trebbiatric i con 
l'intent o di accusare i lavora-
tor i di sabotaggio. a verit à è 
che i mezzadri e i braccianti , 
nella lott a intrapresa, non di -
menticano il principi o e la 
base della lor o lotta. 11 gra-
no, nella provinci a di Forlì , 
ò in buone mani e non mar-
cir à nonostante i blocchi de-
gli agrari e la lor o azione di 
provocazione, come del resto 
non si scinderà la grande u-
nit à creatasi fr a le due ca-
tegorie di lavorator i in lotta. 

Non meno vigorosa e con-
traddistint a da successi è la 
lott a dei compartecipanti, 
coloni e assegnatari -
li a . o tr e 
settimane di lott a i compar-
tecipanti di o di Puglia 
hanno ottenuto la ripartizio -

ne del prodott o secondo lo 
accordo " o che 
prevede la ripartizion e al 60 
per  cento per  i comparteci-
panti . Nel  è in pie-
no sviluppo la lott a degli as-
segnatari, dei coloni e degli 
affittuar i contro l'Ent e Sila 
per  l'applicazione della legge 
Gul lo-Segni.  contadini si ri -
fiutan o di consegnare il pro-
dotto all'Ente . 

i in corso 
nelle gallerie (fi a 

, 20 — i 
sono in corso nel le gallerie 
31 e 37 della minier a di -
bolla. Un gruppo di tecnici 
e squadre di operai stanno 
eseguendo sopraluoghi nei 
cunicoli qye vennero r inve -
nut e le ultime' due salme dei 
minator i perit i nel disastro 
del 4 maggio scorso. 

A A E PE E E 

n sciopero i cantieri Piaggio 
a Palermo, Ancona, Genova, a Trigoso 

n 48 aziende alimentari ottenuto ravvicinamento delia paghe fem-
minil i a quelle maschili - i si riunisce l'Esecutivo della

(Continuazione dalla 1. pagina) 

parte del mondo seguivano di 
minuto in minuto, grazie allu 
cortesia di funzionari francesi 
e junzionari  v ie tnami t i, lo 
sviluppo della discussione. 

 Verso le 15, l'auto di
lotov, dopo aver attraversato 
il  viale costeggiato di tigli  <
cedri, si e fermata dinanzi al-
l'ingresso della palazzina.

o degli esteri del-
 ne e .sreso col fo l t o 

atteggiato al sorriso. 
 minut i dopo e giunto 

anche  salutando affabil-
mente i giornalist i con un lar-
go gesto della mano, l quat-
tro ministr i degli esteri sono 
rimasti ins ieme due ore. Alle 
diciassette.  e  si 
sono allontanati, per jure ri-
torno presso
e  Van Dong alle dician-
nove circa. La sorpresa dei 
giornalist i -non è durata e «e 
un attimo. Siamo stati avver-
titi  iiijatt i che la partenza dei 
due ministri degli esteri era 
dovuta ad un fatto assai sem-
pl ice: gli esperti non «rerai ' u 

a approntato i docu-
menti da sottoporre aH'a}>-
provazione dei ministri e per-
tanto  e  ne a ce-

o approf.ltato ver conce-
dersi un breve riposo. Giun-
gevano intanto i delegati d>! 
Vietnam e cpiclli della Cam-
bogia: i primi ne ripartivano 
poco dopo. Quelli della Cam-
bogia. invece, rimanevano u 
lungo. Si spargeva la notizia 
che questi ultimi si rifiutava-
no di  vi cre-
deva.  mano a mano che 
il  tempo passava la inquietu-
dine si faceva p iù grave.
la villa arrivava di nuovo 

 poi Chi  poi 
 uscivano verso le 

otto.  e  si in-
contravano presso l'abitazione 
del ministro degli esteri in-
glese. 

tyltanto all'una di notte si e 
appreso che in ciuci colloquio 
essi avevano deciso d> far -

e alla firma dei documen-
ti sul « cessate il  fuoco > nel 
Laos e nella Cambogia. Una 
nuova riunione a quattro av-
veniva poco dopo.  dura-
va sino alla mezzanotte. A 
quell'ora i ministri degli
decidevano di separarsi e di 
ritrovar.-' oggi al  del-
le

Colloquio a Nuova i 
tr a n e Nehru 

NUOVA , 20. — S: ap-
prende da fonte ufficial e clic, 
su istruzioni di Eden, l'alt o com-
missario britannic o ad interini 
a Nuova , , li i 
cjvuto ieri sera e questa ni3t'..-
na due colloqui con il pruno 
n»inistro indiano Nehru,
egli ha posto al corrente dei re-
centi sviluppi delle conferenza 
di Ginevra. 

n particolar e è stata discus-
sa l'eventuale partecipazione. 

a alla commissione in-
ternazionale di controllo dello 
armistizio. a buona fonte s: 
aggiunge che n ha in-
format o questa mattina Eden 
circa la posizione del governo 
indiano in proposito. 

Negli ambienti indiani auto-
rizzati si dichiara che la que-
stione della partecipazione del-

a non si pone fin quando 
la cessazione delle ostil.tà non 
sia stata decisa. Tuttavi a — si 
aggiunge — se vi sarà tale de-
cisione e se la richiesta prover-
rà da entrambe le part i inte-
ressate, a non rifiuter à 
certamente di contribuir e al r.-
s'abilimento della pace in -
docina. 

l Comitato esecut ivo della 
. è stato convocato 

per  giovedì 22 lugl i o al le óre 
17, presso la sede della Con-
federazione. Corso a 25, 
per  discutere i l seguente or -
din e del giorno: « Esame del 
la situazione sindacale ». 

Nel quadro della lott a per 
i l conglobamento e la pere 
quazione prima , e successi 
vamente — dopo l'accordo 
truff a di o — per  i l suo 
superamento attraverso il 
raggiungimento di concreti 
migl iorament i salariali , la ca-
tegoria degli al imentarist i si 
impone all 'attenzione gene-
ral e 

, su 65 accordi az ien-
dali e 2 provincial i fin qui 
raggiunti , e che sanciscono 
migl iorament i sa lar i t i ! fino 
ad im massimo dì 300(1 l ire . 
ben 48 di essi prevedono un 
aumento di par i ' ent i tà sia 
per  gli uomini , sia ner  le don-
ne. Prat icamente ciò port a ad 

un immediato accorciamento 
del le distanze esistenti tr a le 
paghe femmini l i e quel le ma-
schili. 

e a questi successi 
ottenuti , altr i se ne profilan o 
sotto la spinta e la lott a dei 
lavoratori . o le trattativ e 
e l'aumento salariale del 12 
per  cento conquistato dai la-
vorator i del le centrali del 
latte, si ha notizia che altr i 
grupp i di industrial i si a p-
prestano ad iniziar e trattati -
ve con i lavorator i per  il r in -
novo dei contratti . e basi di 
queste trattative , però, non 
solo prevedono la discussione 
sul le norme contrattuali , ma 
anche quel le per  un concreto 
migl iorament o salariale che 
port i al superamento del l 'ac-
cordo truff a e dei suoi miseri 
aumenti. n questo spirit o a-
vrann o inizi o le trattat iv e i l 
26 luglio , tr a i rappresentanti 
dei lavorator i e gli industrial i 
della birra . a intant o ì lavo-

Due valigie con 20 kg. di slapefacenli 
sequestrale a Napoli ad un libanese 

l misterioso «e commesso viaggiatore » dichiara che la droga è per  « oso per-
sonale » - Passa per a il traffic o delle droghe dai mercati orientali? 

rator i vigileranno affinchè 
non si tenti di dilazionare la 
conclusione della vertenza. 

Anche i conservieri, alla 
vigi l i a della intensificazione 
del le agitazioni, sono stati 
convocati presso il o 
del o per  lunedì 26 

, come preannunciato, 
in tutt i i Cantier i Navali 
Piaggio si è svolto lo sciope-
r o di 24 ore. A d Ancona la 
percentuale dei partecipanti 
è stata superiore all'80 per 
cento. A i lavorator i del Can-
tier e nel pomeriggio si sono 
unit i i lavorator i del le altr e 
aziende metalmeccaniche che 
non hanno concesso acconti. 
A  la partecipazione 
dei lavorator i allo sciopero è 
stata superiore al 70 per  cen-
to e a Gcnorn n percentuale 
è stata altissima: hanno scio-
perato infatt i il 98 per  cento 
dei lavorator i compreso gli 
impiegati. 

Decisioni ((ella F10H 
per l'IBl e la S. Giorgio 
l Comitato centrale della 

 ha concluso ieri a -
ma il dibattit o sulla lott a sa-
larial e e sulla situazione nelle 
aziende controllat e dallo Sta-
to. e decisioni di lott a che 
sono state prese — e che ri -
guardano in particolar e 1 
e la San Giorgio — saranno 
rese note domani. 

e navali USA 
nel o 

. 20. — o 
stampa del Quarlier  generale 
forze al leate Sud Europa ha 
comunicato che il generale 
Gruenther . comandante su-
premo alleato in Europa, e 
circa altr i cento alt i ufficial i 
alleati si sono imbarcat i s ta-
mane a Napoli su due p o i -
taerei della sesta flott a degli 
Stati Unit i per  assistere a unii 
esercitazioni navale. 

o Fechteler  che 
dichiar ò essere il comando 
alleato di Napoli autorizzato 
a disporr e di armi atomiche 
presenzia alla manifestazione 

o a a 
il C.C. della Feferbracdanii 
Oggi iniziano i lavori ilr l 

Comitato centrale della Fedcr-
bracciaati. a rianione ha luo-
go presso la sala Alcione. ti. i 

i 35. , e ha 
inizi o alle ore 9.30. 

. 20. — e va l i -
gie contenenti oppio e mor -
fina per  circa 20 chil i sono 
state sequestrate nel le mani 
di un passeggero del p i ro -
scafo « n », bat ten-
te bandiera turca, all 'ancora 
nel nostro porto. -
ne. compiuta dai nuclei di 
Polizia tributari a del la Guar -
dia di Finanza, è tuttor a cir -
condata dal massimo riserbo. 

Si rit ien e che dall ' interro -
gatorio del misterioso spac-
ciatore, che è in stato di ar -
resto. potranno emergere e le-
menti util i all'identificazion e 
di altr i personaggi coinvolti 
nel criminoso traffico . Finor a 
però, egli ha negato decisa 
mente di aver  agito per  con-
t o di terzi , dichiarando che 
gli stupefacenti erano per  il 
suo consumo personale. 

l passeggero dell ' * -
derun ». per  attuar e il suo 
piano aveva bisogno infatt i 
di qualche complice che lo 
aiutasse a sfuggire al control -
lo della dogana, e doveva e s-
sere atteso da qualcuno a cui 

consegnare la merce. o 
canto, l 'operazione che ha 
condotto all 'arrest o del l iba-
nese rientr a nei quadro di 
una lunga ser ie di pazienti e 
laboriose indagini condotte' e 
tuttor a in corso, da part e 
del la nostra Pol iz ia tr ibuta -
ri a e di quel la del la Capitale, 
da dove e giunta segnalazio-
ne che ha permesso di met-
ter e le mani sul la droga. Si 
presume che tal i indagini 
possano ben presto sfociare 
in nuovi arresti anche fuor i 
di Napoli. 

Già da tempo, in seguito 
ad indagini dirett e personal-
mente dal generale , 
comandante del la Guardi a di 
Finanza, era emerso da nu 
merosi indiz i il sospetto che 
la corrente di traffic o prove 
niente dai mercati oriental i 
di droghe passasse per -
lia , in particolar e per  i port i 
meridional i dove fanno scalo 
l e navi salpate dal v ic ino 
Oriente, si dubitava anzi che 
qualcuna del le citt à costiere 
italian e potesse essere centro 

di smistamento di tale cor-, 
rent e di traffic o verso i mag-
gior i mercati di consumo eu-j 
ropei ; 

Tal i sospetti erano stati 
confermati di recente dalle 
ìnformazizoni assunte nel cor-
so di una « esplorazione » 
compiuta dal maggiore -
sol ino, capo del Nucleo di 
Pol izia tributaria , negli a m-
bienti degli stessi consumato-
r i di droghe, con ì quali l'uf -
ficial e era venuto a contatto 
fìngendosi egli stesso tossico-
mane. Pare che tale indagi-
ne abbia fornit o elementi de-
cisivi per  l'identificazion e del 
« commesso viaggiatore » sul 
quale, d'altr a parte, sarebbe-
r o caduti, durant e un sog-
giorn o nel la Capitale, anche 
i sospetti della polizia roma-
na. Secondo una notizia non 
confermata, infatti , il l iba -
nese sarebbe stato seguito da 
un funzionari o della squadra 
narcotici del la Guardi a di F i -
nanza di , durant e i l 
suo u l t im o viaggio a 
i n Oriente. 

Tumulata la salma 
del Fon. i 

BUSTO , 20 — 
o avuto luogo oggi i fu -

nerali delVon. , segre-
tari o nazionale della , 
perit o domenica in un inci -
dente automobilistico. l cor-
teo funebre si è mosso al le 
17 dal municipi o e si è por -
tato al la basilica d: S. Gio-
vanni; seguivano il feretr o i 
familiar i e personalità poli -
tiche e sindacali. Tr a gli a l-
tr i Bensì e Santi per  il PS
e per  la . Scotti per  il 

. 
o il rit o nella chiesa, il 

feretr o ha proseguito per 
piazza Garibald i dove, da-
vanti al monumento dei ca-
duti , sono stati tenuti discor-
si commemorativi, i l corteo 
funebre ha quindi proseguito 
per  Castellanza. paese natale 
dello scomparso, dov,?. dopo 
l'omaggio delle autorit à e 
della popolazione, la salma è 
stata tumulat a nella tomba 
di famiglia. 

Tenta di uccidersi 
m a n g i a n do t r e l a m e t t e 

. 20. — Nel co; so 
di un intervento operatorio 
durat o più di due ore sono 
stati estratti dallo stomaco 
della vent isettenne Concetta 

i a ben cinquanta pez-
zettini di lamette da barba, 
mentr e altr i framment i sono 
rimast i nell 'esofago impeden-
do alla donna di parlare. 

a ì a aveva tentato, 
per  motiv i che fino a questo 
momento non è dato sapere. 
di suicidarsi, ingerendo ti e 
lamette da barba frantumate. 

a giovane è rimasta r ico-
verata all 'ospedale con pro-
gnosi riservata. 

Tempo addietro la i i 
aveva tentato di porr e fine ai 
suoi giorn i a Genova gettan-
dosi da un terzo piano ma 
caduta su un albero se l'er a 
cavata con qualche contu-
sione. 

Forse il 50 luglio 
l'alleanza balcanica 

. 20. — a fonte 
jugoslava si dichiar a che : 
ministr i degli Esteri greco. 
jugjr lav o e turc o tei ranno 
probabilmente il 30 lugho '.a 
lor o riunion e per  la ~f.rma 
dell'alleanza militar e balca-
nica, 
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s * del Viet Nam 
Ecco o Chi n 

La figaru esemplare del  della  popo-
lare nella testimonianza di un noto giornalista francese 

o Chi ! n nome che 
dopo il l«U3 è divenuto famoso 
nel mondo, che tanti odi e 
insieme t;»i)te simpatie ha sol-
levato, che è inseparabile or-
inai da quello del Viet Nani. 

a popolarit à straordina-
i ia di cui quest'uomo gode fr a 
il suo popolo molto si e già 
parlato , ma occorre recinsi 
laggiù per  comprendere quali 
lo glande e->sa sia in realtà: 
non vi è casa dove il ritratt o 
del precidente non si trov i al 
posto d'onore; uomini e don-
ne. al pari dei bambini , lo 
(hiamaii o semplicemente c 
 lo. < lo / i o  lo ^. 

Non -i tratt a di un prc-tigi o 
iie«ito tirtiti t usamente, guizic 
a chissà (piale propaganda. ! 

O segieto. io l'h o compreso 
il 19 maggio 1950, assistendo 
a una grande assemblea te-
nuta in onoie del sessantesimo 

o di o Chi n e 
durant e la quale il segretario 
generale del front e del \ k't -

n ripcicor- c le lasi della 
sua \it i i : un'csi^teii/ a che da 
quaranta anni orinai si con-
fonde con la lotta del popolo 
\ ietnamit a per  l'indipendenza. 

a famigli a del presidente. 
originari a del nord Tiuug- l ìo . 
(Animil i settentrionale), era 
considciuta come un fotu-
l.ii o della resistenza all ' invaso-
re: suo padie. un mandarino 
molto (ulto, non accettò mai 
l'occupazione straniera e si 
conquistò, per  la a opera, 
il soprannome di < Ai Quoc » 
(il patriota) , che doveva poi 
trasmettere al figlio , insieme 
iol i un amore appassionato per 
la patri a dominata e divisa 
dagli imperialisti . Cosi il gi»i-
\aiu: Nguven Ai Quoc (Gio-
vanni il patriota ) giunse b'i l 
presto a partecipare attiv.i -
uieiii e .il movimento di libe-
razione nazionale. i 

Cià  studente, egli aveva 
attuat o l'attenzione degli sbir-
i i del sgoverno generale J 
giace he non c'era azione an-
ticolonialista alla qualc^  «-irli 
unii partecipasse. A ventanni. 
- \gu \en Ai Quoc decise di re-
tai si'  all'estero per  studiare i 
metodi e le forme il i lott a de-
gli altr i popoli oppressi, e. pi»-
\ o dei me/zi necessari a pa-
garsi il viaggio tome turista , 
si ingaggiò in qualit à di ma-
novale .sii una nave da cari l o 

o aver  acquisito, boi-
dcirgiund o così da un capo al-
l'altr o del mondo, una enorme 
esperienza. Nguven Ai Quoc 
decise «li stabilirsi nel mon-
tici paese imperialist a che u-
\e \ .i asservito , a 
Parigi , dove per  guadagnarsi 
tla vivere esercitò vari incstif-

. fr a «ni quello di r i to ic iu. -
re fotografo. 

1 ra in to iso l.i prim a interr a 
mondiale, ma t io non gli im-
pedì «li organizzate i suoi com-
patriot i in Francia e il i stabi-
lir e collegamenti con gli ele-
menti l ivoluzionar i degli altr i 
paesi sottoposti al giogo colo-
niale francese. Si legò anche 
ai proletar i paiigini - partei ip ò 
alle lor o riunioni , al le lor o ma-
nifestazioni: per  lui . la lott a 
di liberazione del Viet Nani 
doveva essere intimamente le-
gata u quella degli altr i popò 
li a-.-erviti ed a quella dei mi-
lion i di lavorator i franco-i. 
oppre—i anche lor o dagli stes-
si nemici. Per  i lavorator i dei 
paesi tolonial i egli prese l'ini -
ziativa di pubblicar e un gior 
naie di «blesa e di lotta: // 
l'.iris.. 

Volpo di fulmine 
Per far  sentire la voce del 

A iet Nani e degli altr i popol 
in latri le , non trascurava ul-
.un mezzo: nel 9 pre-cnto 
alla Conferenza della pan 
riunit a a \ r r -a i l le - un memtt-
r.melimi in m i -i «hiedeva la 
indiprnilenz a «lei \ iet Nani r 
-i difendeva la causa dei par-i 

. . tuttavi a Nguven 
Ai Quo» aveva più fiduci a nel 
« onsolulamcnto «lei legami a 
il suo popolo ed i lavorator i 

i e nell'azione comune 
contro gli sfruttator i comuni, 
« he non nelle deci-ioni della 
( «inferenza imperialist a di 
\ rrsailles. Per  questo egli àcrt-
i n a sulla stampa operaio, re-
digeva una rnbrii a -
ìu.inilc e -u  ìe oimricre, e 
partecipò attivamente, nel di -
irml.r o ilei 1«>J0. al Congresso 
di Tour- , nel corso del quale 
la schiacciante maggioranza 
«Jrl Partit o socialista si pro-
nunciò per  l'adesione -
ti rnazionalc comunista. 

l colpo di fulmin e della -
voluzionc rus-a del 191? fu da 
l a i giustamente valutato: 
.Nguycn Ai Quoc comprese che 
e—a aveva frantumat o le fon-
damenta dell' imperialismo, fa-
i -ndone -altar e una delle ma 

e più importanti , e che, fr a 
gli altr i risultati , cs-a avrebbe 
dato vigoroso impulso alla lot-
ta di tutt i i popoli oppressi, 
*pet talmente dell'Asia. 

o di allora, Nguven Ai 
Quoc riapparirà , «la un capo 
all'altr o del continente adia-
m o, in Cina, in , in 

, dovunque nazioni 
lottano per  riconquistarsi la 
libertà . o da tutt e lo 

polizie degli imperialisti , egli 
prosegue l usua opera di « pel-
legrino dell'indipendenza >. n 
giorno, nel 1950, si diffond e la 
voce che Nguven Ai Quoc è 
morto ; ma egii era solo pri -
gioniero delle autorit à britan -
niche a g g e riesce «i 
sfuggir  loto, per  riprendet e la 
letta. 

. 1 uiltice In iz iati tea 
e tutt e le sue pere-

grinazioni , r il patriot a > non 
ha mai per-o i contatti con il 
\ iet Nani, ove torna di tanto 

nesi. Ai prim i «li aiiosto del 
1943, l'esercito sovietico del-

o Orient e scatena l'of -
fensiva contro la più potente 
fr a le armate giapponesi, quella 
della . o Chi n 
sente giungere l'or a dell'azione 
decisiva, dell'occasione tla non 
peulere. 

1/ giunto il momento di agi-
re con audacia, egli dice ai 
suoi collaboratori . '  le ini -
ziative, si succedono le, une 
alle, al ti e. 

l 12 agosto. l'Assemblea dei 
rappresentanti dei comitati no-

IL POPOL O VIETNAMIT A HA PRESO NELL E SUE MAN I IL PROPRIO DESTINO 
*  «. v - » 

 drammatica cronaca 
otto anni di lotta 

Nascit a dell a Repubblic a democratic a nell'agost o 1945 - Una battagli a popolar e contr o la caresti a - La Franci a riconosc e il 
govern o di Hano i - Il proditori o attacc o - Fallit i i pian i degl i invasor i - Fabbrich e nell a forest a - L'emulazion e tr a i contadin i 

Come ieri o Cina, il Viet 
Nam è entrato nella storia: 
realtà concreta, che non si è 
riuscit i a piegare con le ar-
mi, che sarebbe vano ormai 
tentar di ignorare e che le 
cortin e fumogene «lei vocabo-
lari o propagandistico -
cano non valgono più a na-
scondere.  vi sono pi», e 
da rompo — ma oggi anche 
il  sottosegreta o (li Stato 
americano Bcdcll Smith de-
ve prenderne atto — i «< -
belli vietmitu/ i . i! t< inisfo-

o  Chi  e via di-
cendo, La a demo-
cratica del Viet  il  po-
polo eietunnitra con r  .sue 

e istitit:iont . si affaccia-
no alla ribalta mondiale. 

Quando e come e aorta la 
a democratica del 

Viet Nam.' .-lftraver.so quali 
vicende, in otto anni di dura 
guerra, si e temtirato il ano 

di metri cubi di terra, in otto 
milioni di giornate di . 
La minaccia fu scongiurata e, 
nello slancio deiremulncione 
patriottica , sorsero le prim e 
industrie , si sviluppi) l'artigia-
nato, fu affrontato un piano 
pe  la creazione di un .sistema 
di trasporti. Alla legge spie-
tata dello sfruttamento colo-
niale, il  governo democratico 
aveva .sostituirò ini morr ò am-
bizioso: <>  pa-
ce, felicit à ». 

i passi innatizi ven-
gono compiuti sul piano po-
litico.  la prima volta, il 
popolo va alle urne ed elegge 
a suffragio e diretto 
e segreto i « comitati popo-
lari  » a tutti i livelli e / ' as-
semblea nazionali:.  9 no-
vembre 1946 l 'Assembleo, ap-
prova una Costituzione che 
garantisce le libertà democra-

\ fiche e 'l'eguaglianza. dei- eif-

saitgitiiiosa provocartene lan-
ciata ad Hanoi da reparti pa-
racadutisti, l'ordin o di attac-
care n , l'Alto 

o francese Thier-
rg d'Argenlieu dichiarava: 
«La Francia non è disposta 
ad accettare compromessi e 
neppure a discutere i seguen-
ti punt i, che essa considera 
essenziali il iiiaiiteiiiment o e 
lo sviluppo della sua presente 
influenza e dei suoi interessi 

. e ìa «;urancia del-
la .sicure;;» delle sue basi 
strategiche... o iì 
presente sfato di evoluzione 
dei popoli d'/udoctiia . la Fran-
cia non intendo dare loro la 
twiipcwfetu u incondicionuta-
mente

Cosi, la a deve 
scegliere: combattere, o soc-
combere.  la scelta e già fat-
ta. poiché ad Hanoi, da più 
giorni, la popolazione si 'mtfe 

corpo di spedizione, dichiu-i 
o di avere bisogno, pe

piegare il popolo vietnamita, 
di almeno merco milion e di 
uomini. 

 Viet  Ubero ha a)-
frontato e risolto problemi 
enormi.  ha o una 
guerra di resistenra a lungo 
durata, per la quale si -
itono necessari un aumento 
delle forze armate, una rior-
ganizzazione ui'iT a mutui istru -
zione dello Stato, i e ve-
stiario per  il popolo r per 
l'esercito m lotta  Citi
si ispira all'esempio
e a quello delle regioni l ibe-
rat e del la Cina, e lancia nel-
l'ottobre 1947 una grande cam-
pagna di emulazione patriot-
tica. Compito: produrre rapi-
damente. produrre (teneri di 
buona qualità e in grande 
quantità. Obiettivo: battere 
l'invasore.  per raggiun-

corrc caricare tutto sulle p to-
p n  spalle e spostarsi verso 
luoghi più , scalando 
montagne e guadando fiumi 
Le difficoltà sono grandi, ma 
dal le fabbriche della giungla 
f/ià escono buzookas, mortai 
tonuoncini senza rinculo, eoe 
l ì prim o .stakanovista vietna-
mita ,-i chiama  Vati Fu 
altri  lo scottone) e superano 
tuoi recioti 

Attivit à pneil'ieu 
 il  Viet  non fa oOl-

tanto la guerra. Sono del mar-
zo 11)47. iti piena o//ensivu 
eo'onial ista. le leggi sul la-
voro. sull'assistenza, sulla ma-
ternità emanate dal governo 
democratico. 

 cammino del popolo viet-
namita non è stato interrotto 
dall'aggressione.  di 
0 io va ut «*  di ragazze sono im-
pegnati tioiìu iotta contro i'a-

L'arrivo nella Capitale francese, nel settembre del 
1946, del  del Viet  Ho Chi

in tanto in barba agli aguzzini polari dei terr i tori l iberali t in -
tici «governo generale». Nel 
!**">() » per  sua iniziativa , si uni-
ficano i «liversi gruppi «li ope-
rai e intellettual i rivoluzionar i 
del Vici Nani. 

o la vittori a ilei Front e 
popolare in Francia nel !'»"5{>, 
Nguven Ai Quoc orienta tutt o 

movimento nazionale verso 
il consolidamento dei legami 
con i lavorator i francesi, in 
una alleanza che permetta ai 
popoli indocinesi di strappare 
le maggiori libert à possibili. 

a vengono ben presto nuo-
vamente gli anni della reazio-
ne più iier««. Come in Francia, 
è il tradiment o di i a 
dare, anche laggiù, il segnale 
della repressione. Pu-suno il 
1939 e il . ed ecco che. lu 
occupazione giapponese viene 
ad aggiungersi alla dominazio-
ne «lei fascisti di Vichy . in-
surrezioni popolari nel Nam 

. (Cocincina), nel centro e 
nel nord «lei paese \e i igono sof-
focate nel sangue. 

Altr i avrebbero potuto «b-
sperare, sotto il doppio, torr i 
bil e giogo, ma non Nguycn A 
Quoc. Propri o a partir e da 
fjucsto momento, sotto il suo 
nuovo nomo di o Chi . 
egli si dodici interamente alla 
lott a liberatric e del popolo 
vietnamita. , egli spiega, 
la situazione è stata tanto fa-
torevole al rafforzamenti ) di 
un solido front e nazionale di 
tutt i i p.itriot i -vietnamiti >. 

c lu sua iniziativ a si co-
stituisce agli inizi del 1941 la 
lega «lei \ iet n e. nello stes-

so tempo, egli mostra che è 
venuto il momento di costitui-
re un \cro e propri o Esercito 
popolare di liberazione. 

i più. «'gli prende l'inizia -
ti\. i «li convocare nella Cina 
meridionale una conferenza 
comune di tutt e lo personalità 
e le organizzazioni fa\nrevol 
all a liberazione del Viet Naia. 

a Ciang , che mira -
va ad impadronirs i -
cina attraverso i suoi agenti 
raggruppat i nel n 
vietnamita, \ c d c \a con sospet-
to gli sviluppi dell 'azione di 

o Chi : o fece arrestar! 
e gettare in una segreta della 
prigion e di , nella cit 
tà di , d o \e egli rima-
se molt i mesi, la *it a sospesa 
al fil o di una decisione del dit -
tator e cinese. 

o Chi n invi ò a Ciang 
un messaggio pressappoco di 
questo tenore: « Se a v e t e 
qualche crimin e da rimprove -
rarmi , fatemi giudicare e pu-
nire, altriment i rilasciatemi > 
l fiero atteggiamento del de-

tenuto. insieme coll'emozionc 
sollevata dal sno arresto in se 
no alla resistenza vietnamita 

negli stessi circol i alleati di 
Ciungking , costrinsero Ciang 

k a liberarlo . 
Per  quanto indebolito fisica-

mente dalla prigionia . o Chi 
n passa la frontier a e ai re-

ca sulle montagne a svolgere 
nn'opcra dì direzione imme-
diata dell'ultim a fase delia 
lott a del popolo \ ictnamit a 
contro gli imperialist i giappo 

popolo? Afolt o cose, a questo 
proposito, sono state , 
molte altre, forse, no» o sa-
ranno mai.  il caso tuttavi a 
di ricordare oggi le grandi 
tappe di questa formidabile 

j esperienza storica. 
[ a a democratica 
vietnamita r noto, nell'agosto 
del 11)45, dopo novanta anni 
di oppressione coloniale fran-
cese e cinque di dominio 
frnuco-oiappoiii'.sc. e al-
lor o uno scultori- vietnamita 
c/io essa aveva ricevuto in 

\eredità » la povertà. Vigno-
i rauca. o uusrri o r o care-' 
stia ». o preceden-
te. a causa delle i 
«li riso abusivamente compia-' 
te dai nipponici e dalle «« -' 
torit ò francesi che si orano 
rese loro complici, due mi-
lioni di persone erano morte 

U francesi, con il pretesto di 
difendersi dai giapponesi 
avevano fatto saltare gran 

[parte delle dighe che proteg-
gono. nei Viet  setten-
trionale. villaggi e raccolti su 
un milion e di ettari di risaie. 
uomini , bestiame. ottrrc;afu- j 
re agricole, riserve alimentari 
erano periti-o andati distrutti 

 succeduto la siccità, e 
con esso il pericoli) di uno 
nuovo .spa ventoso moria. 

Piova «li matur i l a 
Cosi, ne' momento stesso 

in cui l'imperialism o yiuppo-j 
TU-so era battuto e la rivolu-
zione democratica del popolo 
vietnamita, la  rivoluzione 
d'agosto » dei partigiani e del 
popolo, trionfava, dinanzi al 
parse si profilavano, in ter-
mini drammatici, prospettive, 
di annientamento. La lotta 
contro questa , dopo 
l'eroica resistenza unti-giap-
ponese che ha schierato il 
Viof.  nel fronte dei W-to 
poli liberi, darà al mondo 

$%%&ì 
- -

uiti i nel \ iet Une decide «li 
costituir e un governo prò*  vi-
sorio ilei \ iet Nani e «li a l ! i -
daruo la presidenza a o Chi 

. Nello stesso temilo, e-sii 
fa appello al popolo, chi. si 
sollevi in niiissii per  affrettar e 
la disfatta dell' imperialism o 
giapponese. l giorno i 
della capitolazione nipponica. 
il presidente o proclama la 
insurrezione nazionale, invit a 
i patriot i ad armarci , a isola-
re le guarnigioni giapponesi. 
ii rovesciare le autorit à cqui-
sling > «hi loro istallate e a -
stittiirl e con aiumiuistrazi'iu i 
democratiche. 

Si riflett a all'audacia ài-Wa 
iniziativa : l'armat a giapponese 

a era ancora min | „ „ f , provo impressionante 
pletameiitc intatt a e disputo*-;della maturità di coloro che 
va «li forze superiori a «pielleìi colonialisti francesi considc-
delle trupp e «-r«>it ho. m a r a v a no presso poco alla stre-
male , «li » Ch i 'qua di riottosi da ridurre alla 

. a da part e sua iljraqione . i l popolo r cosciente 
Presidente sapeva di poter  fa- di se e della propria forza 

T NA O — Soldati  popolare durante una parata del loro reparto 

La sua bandiera, a con la 
stella d'oro, sventola dinanzi 
a quella che fu la reggia del-
l'imperatore. e quest'ultimo, 

re affidamento sull'energia. n 
forza e o spirit o «l'iniziativ a 
dello masse popolari. 

e si s\ i l i ip|»òj c r i | | Un rescritto di abdicazio 
con rapidit à tanto maggiort-.j,,,. /,„  r < f /«fo j j  potere ai rap-
inando, come il fuoco lii'ig":prrscnrnnr i del porse: ti V i d -
ima stri<oia di polvere da spa-Jmihn. /„  ìp(ia per l'indipe.n-
ro. si diffuse nel Viet Nani a del Viet Nam. nella 
notizia che Nguycn Ai Qimcjqual e militano tutti i partiti 
era tomaio ed a*>e\a dato r«»r-jdcmocrorici . 

ne «li insorgere. Personalità!  il  governo democratico 
che ebbero altera l'incaric o di 
recarsi nello province a coni li -
ni caro l'ordin e d'insurrezione. 
mi hann«) riferit o il magico ef 
fetto prodott o nei lor o interlo- j 
cutor i dall'annuncio che Ngu-
ycn Ai Quoc presiedeva il g«>-
\crn o provvisorio.  volt i :nn 
lavano aspetto, u d e v a no dub-
bi e esitazioni. « 

c dr l Cahinctto 
imperial e di B.io . il signor 
Fani c . mi ha riferi -
to ionie 1«« notizia del ritorn o 
ìl i Ai Quoc dei i-c ilcll'abdica -
zione.  governo provvisori o 
della a aveva infor -
mato l'imperator e di aver  fis-
sato la propri a sede ad . 
ed aveva chiesto te s(n,,jii -
mcnto «lei governo filo-nippo -
nico. la rimin e i«i al trono daj  J 
part e di Uao i e la con-«-!<j 
gna «lei sigill i di . Ben 
che pieno dì timor e di j 
all e masse popolari , «he avc-J 
vano giustiziato il Pruno mi-} 
nistr o collaborazionista. Bau 

i esitava. < a dove O 
questo o Chi , diceva. 
«e mi provano che si tratt a di 
Nguven Ai Quoc, non mi ri -
mane che abdicare >. Funzio-
nar i della corte si precipitaro -
no al telegrafo, per  ottenere 
informazioni . Poche ore dopo, 
i l signor c tornava da Bao 

i per  annunciargli : «nirc , 
o Chi n e Nguycn Ai Quoc 

sono una stessa persona >. 
o di abdicazione fu fir -

mato in giornata. 
O S 

n orflnrii;:ar e fa battaglia i>cr 
i'titiltrcarion r  di « oani pol-
lice di terra ».  di tutte le 
braccia disponìbili. Uomini. 
donne e fanciulli lavorarono 
senza posa, strappando alla 
giungla migliaia di ettari, 
portando all'opera di riatta-
mento e di consolidamento 
delle d ighe sei milioni r mezzo 

.  ti marzo dello stes-
so anno, il presidente i /o Chi 

 e il commissario fran-
cese Sniutenii avevano firma-
to ad i ti trattato con ti 
quale la Francia o 
il  Nani come Stato li-
bero con governo, parlamen-

esercito - e finanze suoi 
"  facente parte della 

Federazione indocinese e del-
l'Unione francese.  gover-
no democratico uveva trac-
cinto. fin dal 3 ottobre, 1945 
ttn programma di politica 
estera fondato sul desiderio 
di mantenere, legami di ami-
cizia. di eguaglianza e di mu-
tua assistenza con tutti i po-
poli del mondo, e in partico-
lare con la Francia.  set-
tembre '40.  Chi  si 
trova a  dove è accolttì 
da grandiose manifestazioni di 
affetto e dove firma, rifiutan-
dosi i francesi di sott€>scri-
vere più ampi accordi, un 
modus vivendi propulsorio, 
nel quadro titol i accordi di 
Hanoi. 

Solo / i mesi dopo, nel 
dicembre del 1U4G, i colonia-
listi dovevano tentare, come 
m sa. dt sovvertire questo sta-
to di cose attraverso un'ag-
gressione aperta, esplicitamen 
te motivata con il  desiderio 
di riconquistare i i 
perduti.  dopo una 

eroicamente contro gli 
sori La difesa durerà due me-
si, dopo i quali le forze viet-
namite si ritireranno verso 
l'interno, senza perdere uè un 
uomo né un fucile, o 
con se. smoiitotr  pezzo per 
pezzo, le macchine delle fab-
briche e tutti» quanto può es-
sere utilizzato per organizza-
re. nella giungla, la guerra 
patriottica.  un estremo ap-
pello ai francesi. Ho Chi
ammonisce- »  siamo pron-
ti alla pace, ma preferiamo 
la morte alla schiavitù. Se la 

 s/irr o t'eramoiit e di 
restaurare il  suo vecchio re-
gime coloniale, il  nostro po-
polo condurrà questa guerra 
di resistenza fino a quando 
non avrà conquistato la com-
pleta indipendenza e l'unità 
nazionale ». 

a parola «l'ordin e 

invn- aere quell'obiettivo, bisogna 
essere càn (laborioso) klèni 
(economo) 1 i é m (integro) 
scin (fare quello che è bene 
ed evitare quello che è male} 

La parola d'ordine è ramati-
la con entusiasmo. Lo popola-
zione vuole essere degna del 
piccolo esercito, che nel Vici 
Bac. il nord del Tonchino, in-
fligge ai francesi le prime 
sconfitte. Alla fine di dicem-
bre. ad un anno dall'aggres-
sione, la < offensiva d'inver-
no > del generale Ledere .\-; 

conclude con la o 
di Dai Thi e Tt.yenquang 
da parte dell'esercito popo-
lare. Un anno di guerra è 
costato ai colonialisti 60.000 
nomini tra morti e feriti. Ha-
noi, Huc e altre città sono 
in loro mano, via gran parte 

idei restante territorio è sotto 
il  controllo dei vietnamiti. 

! / due anni che seguontt, 
 generale Ledere, che co-\1948 e 1949, vedono altre di-

manda il  corpo di spedizioncisfattr politiche e militari del 
francese forte di 120.000 o di spedizione coloniali-
mini. progetta una » . Si tenta di mettere in pie-
lampo ». una operazione di i il  fantoccio Bao Dai, pe
conquisiti tla completare, egliìdare mia vernice dì legalità 
dichiara « o - Ì i intervento, ma nessuno se-
più tardi .  Viet  ha u?i |aue le mosse dell'imperatore 
piccolo esercito, senza quadri [collaborazionista.  for-
cati poeto- armi e privo di e-\zc vengono gettate nella lot-
sperienza. Un anno dopo, lo,ta. invano.  sotto il 
stesso Ledere rifiuterà di o «lei o «li spedi-
riassumere ti comando dcl'zionc le principali città, mcn-

i Trttln <ljt vohimr Tnrnn 
Vir i N*m lilxro , pubblmtn * 
n|« nel tiy>h 

.ini 

nnlfabetismo e percorrono 
'(stancabili centinaia di chi-
lometri. per insegnare, a leg-
gere e a scrivere a chi non sa 

 con il  loro bimbo sul 
dorso e vecchi cantiti ascol-
tano alidamente la voce de-
gli istruttori volontari. 

Un vecchio di 01 anni scri-
ve a Ho Chi  « / /o rice-
vuto or ora il  mio diploma 
Questa è la prima lettera che 
scrivo nella mia vita e vo-
glio scrìverla a voi. Vi rin-
grazio ih avermi aperto gli 
occhi e le orecchie. Ora sono 
felice perchè quando dovrò 
lasciare questo mondo me ne 
andrò come un cittadino libe-
ro e istruito . 

 un bimbo di c inque anni 
con non minore fierezza, in-
via al presidente una lettera 
che dice soltanto: < Viva lo 
zio Ho ». Un cittadino di

n ti. o delle due gam-
be. percorre ogni atomo tren-
ta chilometri per recarsi a in-
segnare l'alfabeto ai compa-
trioti. 

Le. parole d'ordine di Ho 
Chi  contro la carestia e 
l'inondazione sono rimaste al 
centro della lotta.  negli 
anni della guerra, i due fla-
gelli non si sono mai p iù ab-
battuti sul paese. 

La popolazione contadina 
tre. nell'interno e su ) co n va il  riso per sé e per il 
territori  della costa, i viet-\fronte e risponde generosa-
namiti conservano l'inizia- j mente agli appelli lanciati dal 
tira. -governo per il  rifornimento 

T NA O —  di operai mei cuore della foresta 

\ Ora. i soldati di Ho Chi
non sono più tpiclli  che il po-\ 

'pol o chiamava «cnime di bn;/i- ; 
bù », essendo spesso queste lei 
lor o uniche armi, scalzi e ?mi-| 

ile in arnese. Uomini e quadri 
[h .uno folto progressi. Alta fi-
jn.? del '49. il  90 per cento del-' 
la truppa  ricevuto un ad-* 
destramento completo. l'SOi 
per cento è capace dì centrare, 
il  bersaglio, U 70 per ccn to| 
è in arado di lanciare 7innj 
granata a 35 metri. Alcune] 
unità completamente cqu ipag-! 
giate possono percorrere noi 
ve chilometri in Quarantuno-
mimiti e. in due mimi t i . su-\ 
perare oli sbarramenti di\ 
bambù che circondano i posti 
fortificati francesi. E*  in corso 
una seconda campagna di c-
mnlazione.  d'ordine. 
« c i quadri, rior-
ganizzare l'esercito >». o ia 
guerriglia, e tempo di -

e ni nemico colpo su col-
po. sul terreno della gucrra>t 
moderna. j 

L'emulazione è in atto nn-j 
che nel le officino. a scar-, 
sita di macchine e di ma fe-

e prime, supplisce rinicinri -
va dei lavoratori. Vecchie 
macchine prt -e al nemico 
vengono riattale, macchine 
nuove vengono costntito con 

i recuperati. Le caldaie 
delle locomotive sono s is tema-
e nel le fabbriche. Spesso, oc-

o forze armate. 

Giunge il  1950: l'anno del-
la guerra di Corea, che l'im-
perialismo americano lega nei 
suoi piani all'intervento in
docina. come due branche 
della stessa manovra a tena-
glia contro la Cina popolare 
Ora i diplomatici , poi i mi-
litari  americani compiono 
tempre pin frequenti visiti-
ne! l'iot  occupato, e h 
varie missioni tecniche es ten-
dono a poco a poco il loro con-
troll o su ll' n m m in istrac io ii e 
dello Stato fantoccio baoda:-
sta.  popolo vietnamita, «e, -
le zone, liberate come nelle 
città, si rende conto del nuo-
vo significato che la sua lot-
ta acquisto dinotici alla mi-
naccio di guerra generale m 
Asia. 

 già il  marzo, quand » 
la portaerei americana Bo-
xer, seguito da due incrocia-
tori e avendo a bordo il co-
mondante dello  a-
mericana. visito ti p n v j  a> 
Saigon, e lancia in una pa-
rata intimidatoria nel cith 
della città scttantuno al -
chi da combattimento, la po-
polazione reagisce ct.u rnerc.ia 

 11), migliaia di citrc.ìini sfi-
lano sui moli levando barrhe-
re della a u'eraocro-
fica. al grido di « Viv a o Cit i 

 ». La polizia fr.inco-coì-
laborazionista apre *l fuoco. 
uccidendo quattro uo isono; i' 
giorno dopo, tutta Saigon è in 
sciopero generate. 

ÌAt  u l t im e tappe 
iVcll'auntinto .  o t (>-

polare infligge -i \ranci si ..* 
disfatte di Dong  Cito Bang 
Tot g Sou e Timi 

 liberando queste ci i ta 
e catturando un imoon'ute 
bottino di armi e mafon'a t 
.-li primi di novembre, i f~nu-
ecsi sono scacciati da Lao l<.iy 
e da Hoa . 

1951; un'altra tappa.
corso di un e congresso 
alla vrcsenza di Ho Chi bl>u 
ilei generale Giop e dei mem-
br i del governo, il  Vietmihn 
e il  Lieiwict (la Lej.i delu 
unioni nazionali) si fondnno 
in un unico Fronte di libera-
zione nazionale.  ti Lao 
Dong. il  partito dei lavoratori 
vietnamiti.  governo vie.ua-
mita denuncia in a pubb l i-
ca dichiarazione il o 
franco-americano per mobi-
litare contro il  Viet  li-
bero un esercito mercenario 
in ossequio allo s logan che 

 enuncerà tri  non 
molto: " Far combattfé gh 
asiatici contro gli asiatici >. 

1951': l'Esercito uopo.*'ir r 
bat te m febbraio i francesi u 
Hoa Dihn e Giap esalta q u e-
sto vittoria come la prova che 
il  comandante nemico. De 
Lattrc de Tassigny, non e in 
grado di riprendere l'inizia-
tiva Le Dihn Tarn, capo del-
la delegazione vietnamita a'.la 
Conferenza dei partigiani c< ?-
la pace asiat ic i, anniiiicia che 
il  piano per l'aumento clelUt 
produzione viene completato 
con successo, che la -
zione agricola è aumentata del 
dieci per cento e che. dalli: 
fondazione della
quattordici milioni e 
hanno imparato a leggere e a 
scrivere: la percentuale deg': 

analfabeti scende dal 90 pi -
cento dell'epoca coloniale a' 
30 -per cento. Cinque mi l iov -
di vietnamiti hanno firmai" 
l'appello di Stoccolma, nnv
milioni quel lo di Berlino. L<> 

 popolare batte in  ' -
e i francesi a  L" 

città chiave del Yen Bai. /'
novembre, r ion e a .̂ ~
L a con tutta la sua provider. 

1953: fall isco clamore 'a me » -
fo i l p iano  Ho Ci

 lancia il  suo appello
pace al governo francese, e'--
lo , preparando 'a i *'
ai disastri di Dicu Bien F. 
p del Delta-

O O 

UNA A O N 

e insonne 
Come un canto lontano è il  mormorio 

iloiracqua o la luna appena nata 

svela la forma antica delle piante. 

 notte ma il  cuore non dorme, 

il  cuore non deve dormire. 

finite forte nel petto 

il  cuore del nostro Viet. 

l.n luna ha varcato la finestra 

<  chiama alla poesia. 

Oh luna, aspetta domani, 

ne fi la gitcrra mi turba. 

Chiara sul nero castello 

ha suonato «Targentea campana 

un altra vittoria del Viet. 

O N 
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